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ITALIA 
Rivista. 


Gon questo titolo « Eronomie sull'esercito » ls 
Nazione di Firenze stompa un lunghissimo articolo 
in risposta alla stupenda lettera a noi indirizzataci, 
Giorni fa, dall'on. Corte. 

La Nazione è straordinariamente. meravigliata 
che sia il deputato Corte, che militò così onorevol- 
mente în tutte le guorre nostre e che fu educato 
nella. milizia, a proporre le economie sull’esercito. 

Straordinaria meraviglia degna di miglior causo! 

È appunto perchè l'on; Corte fo militare e crebbe 
coi soldati che la sun parola ed il suo avviso su 
tale materia è autorevole. davvero. 

E appunto perchè il deputato di Vigone è essen- 
zialmente soldato, appunto perchè.la sua parola © 
la sia penna osprimono 0 ritraggono. convinzioni 
guuerate da lunghi studi e profonde osservazioni, 
così sîamo certi chie sui giornali come alla Gamora il 
suv voto avrà maggior peso, in tal materia, che non 
quello del rappresentante del 2° collegio di Pist 

tl malumore va vis radicandosi nelle popolazioni: 
il Parlamento se giungerà a dissipar quest'atra neb- 
bia che ci avvolge, farà opera provvida e santa. 

L'amnistia accolta senza entusiasmo, i dissesti ge- 
nerali, un processo. misterioso, inopportuno, una 
condanna che è una sfortuna nazionale, opposizione 
decisa nei più, apatia nei restanti, scioperi di bar- 
caiuoli, di carrozzieri, d'avvocati perfino ad Orvieto, 
tumulti nelle Università, ecco un desolante, ma pur 
véro, quadro dello stato attunle del paese. 

Kid a vecar conforto al nostro stato non bastano 
le gioie della Reggia la cui eco giunse alle popo- 
lazioni, 

La sulute ricuiperata del Ro fu accolta dagli Ila. 
liani uti, e di questa provincia specialmente, come 
una: fortunata notizia : l'affetto particolare per il 
Sovrano, il timore di iguoto avvenire combattevano 
uniti per le causo reali. 

La nascita del nipote di Vittorio Emanuelo giuose 
pure come avvenimento desiderato ; i Ye Deum ed 
i tridui esprimevano Ie soddisfzioni ed i desideri 
del popolo. Ma nascite e guarigioni , cannonate e 
luminarie con ci guariscono dalla malattia del di- 
sivanzo nè. dagli scoaforti che ogni di ci giungono 
talegraficamente da Firenze, 




















APPENDICE 
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RIVISTA MUSICALE 





Hr divato rimirsare che i miei orecchi sono 
tormentati da un misterioso ronzio, Ja maggior parte 
dilla volte in'cui ai lettori della Gazzetta Piemon: 
tese capita soll'ucchi la rivista musicale; Cercando 
di spiegarmi ia qualche modo questo fenomeno , 
venni nella convinzione che alcuni lettori 0 forse 
anche molti, vadano pensando e’ dicendo corna di 
me e delle mio riviste. Fatto un rapido esame di 
coscienza, trovai che essi non hanno poi tutti i 
torti: bisogna pur confessare che î miei articoli 
poriano bensì il titolo di riviste, ma: quanto ‘al fatto 
non lo sono che'assai di rado; Che volete? Mi sono 
crento la comodità di: tenere i lettori al corrente 
non di tutti gli spettacoli cho si suscedono, ma ia- 
vera di quei soli che mi vanno più a' genio. A che 
maî, mi son sempre detto; parlare di tutti gli spet- 
ticoli di tutti i teatrî, allorquando della. maggior 
parte di essi non potrei în coscienza dir altro che 
male? Val: neglio il sileazio, 

Non è mica un divertimento per. me' il dire, per 
esempio, che al teatro Vittorio Emanuele c'è di ché 
guastarsi il sangue, E ià chi no ha maggion merito 
è il pubblico stesso, tenendo: un contegno sppena 
ammissibile în un teatro di terzo 0. quarv'ordine ; 
nemmeno alle Marionette si fa un: baccano. di tal 
genera. Da quando in que s'è mai visto a discore 
rere da un capo all'altro della platea? Da quendo 
în qua s'è mai visto ad applaudire freneticamente 
e chiamare al proscenio la prima donna ,. mentre 
gli stessi che applnudono, quand'ossa. canta sì’ tu- 
rano colle mani gli vrecchi per difendersi dalle tar- 
ribili stonature, il cui numero sorpassa digran luriga 
quello delle note intonate ? 

No, no. Amo meglio tacere,  vccupandomi solo 
degli spettacoli su cui posso far economia di bia: 
simo, e lorgheggiare divlodi. 




















code al una grave malattia, ora che la dinistia è 
per lunghi anti assicurata, vediamo se è possibile 
di assicarar pure la salute e l'avvenire del paese. 

1 deputati accorrano alla Camera e vi si fermino 
alle discussioni; non facciano come i treni sui bi- 
nari che, lanciati su una linea, si. fermano cinque 
minuti in una stazione, dinno un fischio e passano 
via. 

Si parla di ricomposizioni di partiti, d''intelligenze 
per ricostituir nuclei de cui debbano uscir i mini- 
segretari genersli, i prefetti dell'avvenire: 
tutte cose buone, cose eccellenti! Ma — vè un ma 
— badiamo ei programmi, ché niuno scarti da essi, 
che le parti siano bene intese, e più che tutto, ove 
un dì sì tentisse nuova riconciliazione, badirmo 
che non sia una resa a discrezione. 

Al Governo si ponga innenzi il dilemma « se no, 
no» in coso di perseverenza nel male, palla d'e- 
bano, non d'avorio. 

Lo notizia della condanna del Lobbia è giunta a 
Torino e si diffuse per tutta Italin come lu più tri- 
ste delle notizie. 

Da ogni,lato si ode biasimar. fi Governo, si ri. 
petono cattive. frasi, non si risparmia neppure una 
casta qui în Piemonte tanto rispettata, tanto veno- 
rata, la magistratura, 

Già da Junga dato stiamo avvertendo il Governo 
che gli affori volgono alla peggio, che l'avvenire 
cl spaventa: il Governo, ‘appoggiato ad un partito 
che ha sulla coscienza macinato e regìa, scherza 
colle maggiori disgrazie. Vi sarebbe di che dispo- 
ror nell'avvenire. 

Ma noi abbiamo anéor una speranza: essa riposa 
nel patriotismo della Camera 6 nel senno degli e- 
lettori, 




















Genova. — Leggesi nol Movimento di Genova : 

« Alcon tempo fa abbiamo accennato sile voci che cor- 
révano intorno alle dimissioni domandate dal nostro Pio- 
curatore genoralo del Re, comm. Panizzardî, a seguito di 
vivaci polemiche avute dallo stesso col signor Pironti, 
ministro allora di grazia e giustizia, per la ordinanza 
della sezione d'accusa di Genova che aveva dichiarato non 
farsi Inogo è procedere. nel processo politico intentato 
contro Canzio, Mosto e compagni, Vi fu d'allora în poi 
un intervallo di silenzio che pareva dimostrare che le 
cose si fossero di comune accordo accomodate. Ma invece 
non fu che un semplice ritardo nel render pubblico il 
fatto; e valga il. vero: ieri pubblicammo il decreto con 
cui il Panizzardî è ammesso al riposo. Si dive dietro sva 
domanda, © lo sarà; per altro insistiamo su quanto ab- 
blamo detto, che quasto riposo ebbe 1a sua origine dalla 
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ito per le mani quel che conviene ai mîeî gusti, 
Il Circolo degli Artisti. Ecco l'ocrasione, non di 
mettere in moto il taribolo, ma di lodare in tutta 
coscienza, 

Non credo! che in alcuna città esista una società, 
una istituzione così bello, così, quasi direi, com- 
pleta. Pare un miracolo che col modesto bilancio 
del Gircolo si trosi modo di prozurare oi soci tanti 
o sì svariati trattenimenti. Quando sucredetta il 
trasporto della capitale a Firenze, tulti dicevano: 
shil povero Circolo, vai a morire! Addio balli! 
addio concerti! Fortunatamente quelle cattive pi 
visioni andarono fallite; anzi non solo questa bella 
Società continuò a vivere, ma prosperò non poco, 
Al divertimento dei. concerti e dei balli s'aggiunse 
anche Îl tentro, & che bel teatrino! L’anno scorso 
oltre ad sleune commedio, si sono. montate tre 
opere, due delle quali soritte appositamente. 

Quest'anno l'inverdo ha' appena fatto capolino, è 
ridotti in città i Torinesi, che giù avernmo tre rap- 
presentazioni dell'opera di Rossini: L'occasione fa il 
ladro, Non è poca la soddisfazione ch'io prevai a 
sentire eseguita così bene quest'opera, che, mess 
mamente per dilettanti, ha le sue difficoltà. Davvero 
non pare possibile che siasi potuto mettere insieme 
una Compagnia di canto ed un'orchestra, tutti di- 
lattanti, ed ottenere da simili elementi così lusin- 
ghiori risultati. 

Non è difficile udire dei dilettanti a cantarvi bene 
“Wai pezzi in concerti di' sala, con la' musica davanti 
ili occhi; ma cantare un'opera iutera, a memoria, 
Sulla: scena, coll'impiccio della mimica e della resi: 
tazione, diciamolo pure, sarebbe cosa. quasi incre- 
dibile senza la poteota evidenza dei fatti. 

Premesso il calcolo di queste dificoltà, ditemi, 
lettori, non sarebbe; una vera mancanza, una gende 
sconvenienza non tributare i primi elogi alli Dire= 
zione del Circolo! degli Artisti? Oltre. alle dificoltà 
di cuî ciascuno può rendersi conto, quanti! altri a 
noi forse igaoti! ostacoli non' avrà essa dovuto si- 
perare prima' di condurre a boa termine. l'ardua 




















impresa! Fu giù felice l'idea. d'istitaire questo tea- 





tro; il coraggio, la pazienza, l'abilità di. porla in 
atto @ la felice riuscita, sono tutte cuse che carat- ' 





vive lettere: scambiatesi allora. fra il Panizzardì ed i! 
Pironti. 
«A procuratora generale del' re in Genova si dice: che 


verrà l'avvocato Botti che copro ora tale carica presso * 


la Corte di Casale; o che colà venne nominato a vece 
del Botti il nostro Morello, l'uomo rosso, attualmente 
avvocato generale în questa nostra città: Queste almeno 
sono lo notizie che corrono : vedremo se si vorifiche- 
ranno, » 

— Si dice che furono appaltati i lavori più urgen 
alla Galleria dei Giovi per l'ammontare di L. 150,000. 

Trento, li. — Ci scrivono: 

Il Trentino, che î è sempre viramente commosso cost 





teva non prendere la parte la più sentita alla morte 
dell'ilustre. Cairoli: Perciò un caldo indirizzo, segoato 
da un copioso numoro di patrioti trentini, fu inviato’ a 
sto tempo alla ‘egregia signora Alelaido Ciroli-Bono, a 
quolla madre sapiento che seppe educare nei suoì figli 
tanti eroi alî patria, e che ora ha più che mai bisogno 
dei conforti dei suoi concittadini, immersa com'è in tu 
troppo giusto dolore per averli veduti, fuori che un 200, 
tutti immaturamente perire. 

Alla lettera deî Trentini la illustre donna rispose colla 
lettera seguente = 

Egrogi Cittadini, 
Gropello di Lomellina, 2 novembre 

Ho letto coll’anico e caro superstite mio Ji questo 
santuario il vostro jadirizzo; mi sembra un messiggio 
degli Angeli nostri : ricordando ln meta. del loro cio- 
causto portato ua raggio di cousolazione alla nostra sven: 
tura. 

VI ringrazio colle. mie. benedizioni, perchè il vostra 
compianto rendo alla Joro memoria lo splendido omaggio 
di quel sentimento nazionsle che non fu placato maî 
dala violenza,; nè dalle lusinghe... e ricorda all'Italia 
il sacro debito dî famiglia, e cho ‘essa non può essere 
ribelle coll'obblio all'iaviolabile sorranità del suo diritto. 
L'affattuoso saluto, che varca il vietato confine della 
torna santificata. pur dal sangue di tante vitijme pre- 
zione — Chiassi, Lombardi ed alti — mi è caro come 
la fatidica parcla che iospirava Ja sublime agonia del 
mio adorato Giovani. L'augurio fatto alla Patria si 
compird; le male arti della diplomazia 0 di unnSpolitier 
cddarda © corruttrico. non riesciranto a spegnore le 
fiamma che alimerita la fedo nell'avvenire ed ilumina 
la tomba dei martiri, Da essa sorge un soffio di vita, 
che suscita dal letargo e traccia col ricordo del sacri- 
ficiola via dol dovere. 

‘Accogliote, o ogregi, citadini, lo proteste della min 
gratitudine, che starà scolpita nel cuore fino all'ultima 
suo palpito, e credetemi 

















Fostra devofissima 
ADELAIDE CArmOLI 








terizzano leegregie persone che la stima deî soci 
portò a reggere l'amministrazione del Circolo. 

Venendo. particolarmente a coloro che con tanta 
intelligenza interpretarono J'operetta. di. Rossini , 
ragion vuole che incorviaci a parlare. delle prime 
donne, La nobile damigella Elena Cusani di Sn- 
gliano e San Giuliano, sebbene canti al Circolo per 
la prima volto, non è per ma una nunva cono» 
scenza. Allieva del uostro Liceo musicale, ebbi: già 
occasione d'intrattenermi di lei pochi mesi or sono, 
allorchè: prese parte al saggio dato: dal Liceo stesso 
al pilezzo Cariguono. Non ho che a riportarmi e 
confermare quarto già dissi sul suo conto. Aggiun- 
gerò per altro che in questa nuova circostanza ebbi 
compo ad apprezzare vieppiù il suo talento. fa quella | a 
gentile ed attraente persona v'è dello slancio, della 
passione, dell'intelligenza. Sta in iscena cor tanto 
garbo e disinvollura che la si direbbe da lunge 
pezza abilusta alle tavole del palcoscenico. 

La domigella Felicita. Deaibertis: per le conve- 
nienze della. sua voce di mezzo-soprano , ha nelle 
spoglio! di Ermestina unn parte di minor impor- 
tanza che non sia quella di Zerenice , sostariute 
dalla Gusanî. Giò non pertanto sapendo essa benis- 
simo che non è la maggiore o minor lunghezza 
della parte che possa renderla bella, ma sì il modo 
l'interpretaria con” quell'impegno e: quell'abilità a 
cui ci avvezzò già dall’auno scorso, so rendersi una 














interessante Ernestina. Il duettino del secondo atto | visimpegnare le funzioni: di 


specialmente; lo canta' e lo giuoca con tenta viva< 
cità 6 spigliaterza che se no chiederebbe il dis, se 
da tema 
sione di questo desiderio. 

N bravo! tenore siguor Rolando è sempre quel 
cantante di gusto , quell'attore diligente che tutti 
riconoscono ogni qualvolta capita di sentirlo, 

Fra i direttori del Circolo hivvi l'avvocato, cav. 
Ernesto Cosetta, specialmente incaricato. della di- 
tezione dei \rattenimenti musicali; segli è da am- 
mirare per labile. maniera con cui disimpegna il 
proprio ullicio, lo è anche molto per saper trovare 
in mezzo ni suoî fastidi direttoriali la leaa di fare 











la parte del buffo ed il tempo di occuparsene. Che 
egli sia proprio un eccellente artista è inutile di 


| zone, Sorrertino, 





ATTI UFFIOIA 


La Gassetta Ufficiale del 15 n 
1. JT decreto dell'am 
2. La motizia che S. N. con R. decreto del 10 
novembra 1869, sosra proposta del Ministro segretario 
di Stato por gli affari dell'interno, ed in seguito a deli» 
berazione del Consiglio dei. Ministri, ha nominato 
Presidente del Senato del Regno per la prossima see- 
siono parlamentare: S. E. il senatore conte Gabrio Ca- 
anti, e Vice-presidenti i senatori: S. E. Marzucchi Col 
| so, Pasini comm. Ludovico, march. D'Affitto Rodolfo, 











| 8.°E. Castelli Edonrdo. 
‘ad ogni gioia, come ad ogni sciagura italiana, non po- | 





Cronaca Cittadina 


“ Feste del Carnevale. — Coerentemente 
alla deliberazione cmessa dall'assemblea degli essreénti 
in generi alimentari, il Comitato permanente, eletto in 
adunanza del 10 corrente, sì è diviso în dieci. sezioni 
munito di apposito registro a madre-Sglia, ed incomincia 
oggi Ia questun delle oblazioni per le feste del Carno- 
vale. 

Sperinmo che le cure. dol Comitato sarauno coronate 
da soddisfacente successo: 

© Processo militare. —leri incomineiò il pro- 
cesso contro î sorgenti Bonora e Guarnieri di cui già 
parlammo e che è una coda del: processo politico di Mi- 
lano, ov'erano implicati Bizzonî, Billia, Erba, Crivelli ed 

















altri lombardi. 
Parlarono il P. M. e il deputato Curti. 
Oggi ullo, 10 si riprenderà il dibattimento e vi sa- 





ranno le difese degli avvocati Corrado, Pasquali, Priatio 
© Ricciardi 

<'Reatei. — Continuano le prove dei Promessi 
sposi dol maestro Petrella, l'andata in scena si assicura 
per questa settimana o pei primi giorni della ventura, 

Questa sera allo Scribo ha logo Ja beneficinta del 
Chambéry: ogli ha scelto n produzioni di serata Les trois 
ipiciers ed il Permettes madame. 

La festa dij ouprià di C. Nugelli al D'Angennes in- 
contrò ieri sera la generale approvazione. 

Morti denunciati all'ufficio dello Stato Oi vile 
dI giorno 16 novembre 1969. 

Galli Carlotta nata Ferrar', d'anni 29, di Massa — 
Gapello Treno nata. Brunati, id. 57, di Torino — Gia- 
cosa Cotterina nata Lamberti, id. $I, di Savigliano — 
Scarrone Rosalia nata Gratapaglia, id. 68, dî Villafranca. 
d'Asti, esorcents caffè — Cost magna Paola nate Bra- 
ghetto, iù. 62, di Cisule Monferrato, filatoinia — Por- 
collana Marin nata Olivero, id. 66, di Racconigi, cuci- 
trico — Boltrandi Ctterint, id. 67, dî Carmagnola. 
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qui ripeterlo; tutti hanno già avato mille. orcasion 
di rendersene capaci. 

L'altro buffo, signor Soletti, sa. farsi perdonare 
la scarsità della voce colla sua perizia nel cantare il 
genere comico, e colli sca franchezza nello stare 
în iscena. Sarebbe difficile trovare un altro. dilet- 
tante che posseda in egual grado questi pregi. 
Benissimo pure disimpegna la sua piccola pari 
il sig; Bertone. 

L'orchestra fa prodigi d'abilità è d'attenzione; non 
c'è niente da ridire, meno: forse che qualche voltà 
dimentica i piano e i pianissimo, tanto. necessari 
negli accompagnamenti, massimamente în una salò. 
Molte lodi s'addicono pure al maestro. concertatore 
a direttore d'orchestra, signor Valli, îl quale, se 
‘quà e la non dimostra troppa. esattezza nell'inter-. 
pretazione dei tempi, nor manca però di zelo e dî 
buona volontà nell'adoperarsi a condurre la nave in 
porto. 

Fra il secondo e terzo atto dell'opera, colui che 
chinmeremo col suo nome di battaglia in arte, Fra 
Galdino, volle: regalarci un nuovo scherzo comico 
în versi. Questo Chiodo nel telone è un vero gioiello, 
quale non si può sperare d'avere che dal cervello. 
del famigerato Fra Galdino. In questo scherzo oltre 
ai cantanti ebbero parte i sienori Marsengn, Lan- 
Telo e lo stesso autore che, [ra 
sareatesi, non disdegna con grande utilità di tutti 
ttore di scena în 




















indiscrezione non isconsiglinsse l’espres- ! 


uttî gli spettacoli che si montano al Circolo. 

Rifiettenda alla buona volonti ed all'uopo all'ab- 
egazione che spiegano tutti quelli. che prendono 
‘arte attiva a questi spettacoli, non riesce più sì 
liicile a capire che essi riescano tanto attraenti e 
sraditi 

Mi sî dice che sieno assai. inoltrate le prove di 
analtr'opera, scritta appositamente dal chiaro nre 
tro cav. Stefano Tempia, su fibretto dell'avsorato 
nigi Rocca, 

Allendo con impazienza che essa vada in scena, 
rerchè son certo di sentire della buona musica, « 
l'avere così. nuova occasione di parlare bene iti 
vressimo.. 















GiuLto BissaLDi. 
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ascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civito 
#1 giorno 16 novembre 1869, 
fnseli 9, fommine 19 — Totale 19. 






Otservasioni meteorologica fatte): nell Ossertatorio a- 
sironomica dî Torino a metri 270 sul liselto del mare: 
TÀ novembre 3 
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Temperatura astrema al nord j minima 1,6 
ln gradi centesimali massima d.9. 


Pioggin millimetri 0,0. 

“femperatara minima della notte del 17 
Bolicitina astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Zew.po medio di Roma) 

15 novembre 1869, 

Nesore del Sole, oro 7 23 — passaggio sì meri» 
cisuo, ore 1% 4 — tramonto, oro 4 ii. 

Nascoro della Emma; 4 49 sera; 
Prismaggio al meridiano, ore 11 Si sera 
"senmonto, oro 6 5 matt. 
ino dela Luna 15° 
È 

















SCIOPERO. 

Gontinun ln scinpero. 

Un dispaccio privato gionto da Milano annunzia 
che Ti sirolie cessato lo ssfopera: il Governo hu 
cedalò, 

Ita condunoto due atini di tassa e pel terzn scendo 
4 teibunali 








Ver Torino il giovine el eligaute ministro 
Starabba ci Rudin avrebbe telegrofato al 
to di promettere la sospensione del pagamento 
dei due anni sa purchè del terzo si paghino 
tosta 10 inesì, 
Ieri mattina i direttori dei principali stabilimenti di 
vetture pubbliche sì recurono at Municipio. 
minacciò loro di ritirar le licenze. Come se 
distribuirle ad altri fosse cosa fucile e spedita (1? 
Oggi (17) i padroni di vetture licenziono i gar- 
2001, ensì pure i maniscalchi, î sella, i fabbri 
Gomnieia intimi rerar non eve disturbo la man 
csc dei mezzi di rapida circolazione. 11 servizio 
desti amnibna cri paes è pur sospeso; il danno 
è fortissi 
fori uitiva si riteritaruno gli incanti. Si sequestra- 
rimn due vetture ad un tal Demattaîs. Più di due 
Sistevano agli incauti e rispondevaro 
e fisc'ai ai bandi dei commissari. 
no calato cai toosa provvedere & 













































quali si 


nistsi inconvenienti si va incontro! 
PRIME CONSEGUEN: 








mattina l'aula magna della R. Università dovea 
‘apcîtsi per la inaugurazione solenne dell'anno acca- 
deniico 4869-70, JI comm. prof. Baniva era chia- 
miti dalla facoltà legate a pronuaziare il discorso 
sutone, 

Giù fino dai giorni scorsi si buocinava fra gli sti- 
doni di dimostrazioni progettate tra gli allievi delle 
x urle liceali ed anche tra gli studenti stessi. della 
Wniversità per la libertà dei temi di laurea, 

Teri (47) nei giornali del mattino si lesse: l'an- 
muvzio della condaua dell'uborevole deputato Lot 
bit w il-' suoi compagni. Bastò quest'aonunzio a 
wmicîtar gli saÎmi: mezz'ora prima che si aprissero 
do porte dell'aula gli studenti tumultuavano sotto il 














porticato del palazzo iniversitirio, gridando: Viva ! 


Zobbia! abbasso la tamorra! el altre grida. 

Irrapperò alfine nell'aula e nacque scompiglio. 
Grida cnafuse, fischi, proteste accolsero î dottori di 
io che, poverini! non aveano proprio nulla a 
chie fre uè col Gaunî, nè col Tondi, nè col Fam- 
bri, nè col frate Lai, 
loso il rettore moguifico scortato dai bidelli 
! mazze d'argento: gli studenti non rispettarono 
il dottore, nè i bidelli, nè le mezze. E sì che 
l'enorevole Guppino oltre ad essere uomo schietta» 
mite liberale, oratore eloquente, personaggio gen- 

è pure amato assoi da tutti gli studenti, ‘niuno 
dei gu li userchbe contrastargli le sue doti indubbie 
di cuore e di intelligenza, 

lì prof. Buniva salì sulla cattedra e la trovò 
quosi presa d'issilto: non più îl poco soffice cu- 
Stino, uon più il banchino pei piedi... Lobbia se 
li ora portati vi: 

Il pref. Buniva fece per cominciare il suo discorso, 
ni fo javeno: ad onta di replicati cenni di silenzio, 
ad p.le delle raccomandazioni di molti, ad onta 
che lo stesso oratore avesse tentato. far capire ai 
«istiostranti che nell'aula degli studii sereni e tran- 
quilli nua s'è posto per le discussioni  tumultuose 
l'tica, i rumori, le grida non cessarono. 

il Buoiva & professore appassionato per 
, è indulgente cogli allievi suoi , è stimato 
do oguuu per la lunga, onorata e difficile carriera. 

Il Coppino von riuscì a parlare, lo zittire dei puchi 
fu ato del gridare dei più : il rettore si alzò, andò a 
chiviera scusa al prefetto della provincia ed all’asse:- 
sore municipale per gli studi ; fatto quindi cenno 
ai colletti suoî, lasciò la sala: il comm. Buniva ri- 
presse în tasca il discorso e scese dalla cattedra, 
dit0 1 tutti i dottori aggregati ed il pubiilico. 

Ora pschi commenti. 


















































| Fu una scena disgustuso, fa un'anomalia, fu ui 


oltraggio alla scienza. 

Gli studenti potevano, se volevano, entrare alla 
Università ed uscirne gridando + Viva Lobbia! pro- 
testando contro la povera sentenza. pronuoziata ieri 
în Firenze; dovevann rispettare però la scienza, il 








(luego, ÎI Toru rettore, i professori, Jevantorità,, il 
È pubblico, si 
Per le dimostrazioni s'hanno le vie; le scuole | 





sono per glì studi, come i templi per le preghiere. 

Gli studenti ‘di Torisc: non guadagoarono  valla 
sella giornata d'oggi. 

E noi che sostenemmo îl Lolbia, perchè vedemmo 
dal suo lato giustizia e verità, troviamo oggi parole 
severe. per chi sî serve del suo: nome come fomite 
di disordini, 

Speriamo che it: Governo som vorrà spingere an- 
più oltre le ense adottando misura di 
contro gli studenti, 

Il ministro Bargoni ha del buon a 















Tribunale correzionale di Firenze. 
Presidenza Contini. 


Didattica nel processo contro il maggiore Del. 
stiano Robbia, dsputto, il prof, Martinat* 
e i siguori €. G, Careguato, Benelli e 
Novetti, 


Udionza del 45 novembre 4869, 
Li'utienza è aperta alle ore 10 fi. 
Il Presidente chiede agli imputati se abbinno qualche 

cosa da aggiuugore a quello che hanno detto i loro di- 

fensori. 

MARTINATI. Avrei qualelie' cosa. 

PRES. Dica. 

MARTINATI, Siguori, compiono ‘in questi di 17 anni 
ho regonudo in Toscana Leopoldo di Lorena fo fui pro: 
cessato 0 condannato per perduellione. 

Nell'istruttoria segreta dopo aver dichiarato di non ri- 
‘conoscero autorità sostenute da armi straniere, e posto 
così in salvo fl diritto nazionale, risposi a tutte: quello 
interrogazioni che potevano riguardaro l'interesse di 
terze persone, e per quelle che riguardavano mo solo mi 
chiusi in un triennale silenzio. 

Tradotto in seguito innanzi alla Corte regia di Firenze 
‘o u quella di Lucca, confessai tutto © spinsi la min 
lealtà sino a rivendicare ame l'esarazione di documenti 
che i periti calligrafi avevano giudicato dovnti nd altre 
mani. La prova di quanto dico voi Ia potete trovare 
negli archivi di questo stesso Tribunale. 

Non ho voluto ricordare questo periodo della mia vita 
pubblica per vavagloria; è Ja prima volta che no parlo; 
sebbene avrei potuto anch'io scrivere Lemie prigioni 
© riempire del mio nome l'Italia; l'ho voluto ricordare 
per rispondere a quell'accusa di eccentricità che mi lan- 
ciava l'altro giorno l'avr. Muratori, accusa che sola jo 
accetto. 

So non cho più che eccentrico, in mezzo ai mieî con: 
temporanei jo mî seato sventuratamente e spaventosa- 
mento solo. 

Con tali precedenti, con tale indole a tutti nota, 
ho in me predomina irresistibile, è ben naturale, si- 
gnori, che io a tutto dovessi aspettarmi nel corso della 
vita, tranne che ad un'aceuza di simulazione , e simola- 
sione di delitto. 

Che in ensa dî Fambri, negli utilzî della Nazione, al 
municipio e in tutti questi fuochi massimi della Regia 
coîsteressata, sî studiasse di creare in Firenze un'opi- 
nione artificiale per costruîre l'accusa îo lo sapevo è lo 
comprendo. Ma che l'autorità inquirente abbia potuto 
divonir gioco di questo artificio, è cosa che la difesa ha 
potuto notare con severe parole, ma che io mi limiterò 
a compiangere. 

MI sia permesso riussumere ora brevemente i fatti. 
Fin dall'agosto 1568 si era parlato d'nna lettera di Ci- 
vinini o di una del conte Diga: 

PRES, interrompe Fcendo all'imputato che, se ba 
qualche cosa di nuovo da dire a sua difesa, prosegur, 
| mi so intende ritornare sulle cose giù. dette dalla D= 

osa, fl Tribunale non può permetterlo, 

MARTINATI. Jo sono costretto a ricordare come dalla 
parte degli avversarii si sapesse che Verano dei docu- 
| monti perduti, e dalla parte nostra si sapesse che varii 

documenti erano stati perduti. 

PRES. L'imputato Martinati, anzichè difendere so 
stesso, difende chi è assente ed anche gli altri che hanno 
pur essi la lingua, 

Ripeto, che non trattenga inutilmente il Tribunale; e 
sia breve. 

MARTINATI. Riconosco l'osservazione relativa agli 
altri imputati, ma non posso riconoscere l'osservazione 
che riguarda l'imputato assente perchè Il è la questione. 

PRES. All'imputato non è permesso fare osservazioni 
al Presidente. 

MARTINATI. Se non mî è permesso parlare di Lob= 

‘ bia, non ho di me nulla da dire. 

PRES. Hanno qualche cosa a dire gli altri imputati? 

Novelli e Benelli aggiungono brevi parole. 

CAREGNATO, Di colpe che non ho, non mi difendo 
maî. Dello calunnîe giammai mi sono curato. Il tempo 
mi farà giostizia. 

Di questa poi che si fonda su vosi di nomi che mi 
‘a ribrezzo ricordare în questa sala, attendo giustizia 
tal tribunale, 

PRES. Il dibattimento è chiuso. 

NI tribunale si ritira in camera di Consiglio per dare 
a sentenza. 

L'udienza è sospesa alle ore 10 30. 

L'udienza è ripresa alle ore 6 45. 

La sala è affollatissima ; gli uNici Corti sono oe- 
tipoti da gran calca di gente che non può avere 
cresso nel tribuuale, 

Il presidente dà letara di una lunga sentenza con 
ta quale il tribunsle ritiene Cristiano Lobbia colpevole 






















































ti simulazione di delitto 3 Aotonio Martinati | No- 
villi e Caregnat | colpevoli di ausilio alla simuli- 
sione, e ‘condantia 









al carcere silitare p 
ati a sci mesî di ca 


un anno; 








Novelli è Caregnalo a tre mesi, 1 


(Scoppio di grida genoroliidi disapprovazione con 
fischi), 

PRES, dice che queste dimostrazioni provano che 
nella/isala si è introdotta gente ln quale non ba 
rispetto nè per le leggi, nè pel tribune. 

(Tentativo di applausi); 

L'udienza è sciolta alle 7 30. 

Mentre la sala si sgombra, si odono da fuori alle 











| grida : Viva Lobbia! 





Gli imputati fanno immediata dichiarazione di ap- 
pello. 


Regia, Conclusioni dell'inchiesta, Pironti, Tendi, 
Mibistro conte Digiy — queste premesse spiegano 
la sentenza del Tribunale di Firenze. 

Dopo udita la lettura della ‘sentenza, uva gran 
parte della popolazione fiorentina si è recata nella 
via ove abita il deputato Lobbia, acclamando cla- 
morosamente l'intemeratò cittadino. 

Gli applausi prolucgati e sempre più fragurosi 








| hanno costretto il deputato Lobbia a_ recarsi ‘alla 


finestra e rivolgere alla folla. plaudente parole di 
riugraziamento, Egli ha det 
« Cittadini di Firenze! 

a Vi riograzio per la dimostrazione di alfetto che 
voi mi fate e per la simpatia della quale mi date 
prova luminosa. fa quarant'anni di vita io non ho 
macchia di sorta e posso portare la fronte alta. 

«i Per aver cercato di fare il bene del mio paese 
mi trovo colpito da una condanna, ma la mia co- 
scienza è tranquilla, nè fo mancherò moi al mio 
dovere. Vi ringrazio nuovamente. » 

DL'AMNISTIA. 

Togliamo dulla Gazzetta Ufficiale il seguente deereto 
d'ammistia : 

Relazione a Sì DL il Re sul decreto d'amnistia pel 

fausto acvenimento. della musoita. del Principe di 

Napoli. 








Sire, 

Nell'auspicato avvenimento del parto felice di 5. A. 
realo Ia Principosse Margherita , che ha dato alla Casa 
di Savoîn un nuovo principe chiamato a continuarne le 
gloriose tradizioni , io sono lieto di rendermi interprete 
dell'animo generoso della M. V. proponendo cho alle 
vibanimi manifestazioni di esultanza delle popolazioni 
italime per questa gioia. novella della M. V. e della 
reale vostra famiglia. risponda un atto della vostra so- 
vrana clemenzi 

Le recenti 0 ripetute amnistio dalla M. V. concesse, 
© la necessità di non indetiolire soverchiamente l'azione 
della giustizia punitrice ; nell'interesse sopratutto della 
sicurezza pubblica , nou permettono che il beneficio di 
‘questa amnistia riesca così esteso como alla M. V. sa- 
rebbe per consigliare la bontà del suo cuore. 

Collo stendere anzi tatto un velo di obblio ‘sui reati 
politici, la M. V. renderà uncora una volta manifesta la 
‘grandezza dell'animo suo, e Ia fiducia che ella ripone 
nell'amore © nella fedeltà de'euo! popoli. 

‘Sono noti a V. M. i deplorabili traviamenti a cui diede 
occusione l'attuazione della tasta sul macinato. Una Com- 
tnissione d'inchiesta, nominata in seguito al voto del 
Parlamento, ebbe ad sccertore che il più gran numera 
dogli nutori di quei fatti vi erano stati trascinati da 
ignoranza e superstizione, © perciò li raccomandava spe- 
cinlmente alla clemenza sovrana.  Assecondando questo 
voto, la M. V. ridonerà. aîle povore loro famiglie molti 
individui che furono più sventurati che colperoli. 

Degue di particolare finlulgenza per la speciale loro 
rintura sono Infine sembrate le trasgressioni commesse 
mol servizio della Guardia nazionale. 

Con questi iutendimenti, che jo spero incontreranno 
il gradimento della M. V., ho l'onore di sottoporre, d'ac- 
cordo cogli onorevoli miei colleghi, alla firma sovrana 1 
s ignente decreto ; 


























TI wutmero 5396 della racsolta ifficiale delle leggi e 

ek decreti del Regno contiene il seguente decreto: 

VITTORIO EMANUELE IT 
per grazia di Dio e per volontà delle Nazione 
Re DITA. 

Visto l'articolo 8 dello Statuto; 

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli Ministro Se- 
gretario di Stato per gli affari di Grazia e Giuntizia e 
de Culti; 

Udito 11 Consiglio dei Ministri, 

Abbiamo decretato e decretinmo: 

Art. 1. È abolita l’azione penale e sono condonate le 
pene pronunciate per i reati politici com-nessi fino alla 
data del presente decreto, qualora non siano. connes 
od accompa; imini o delitti contro lo. persene, 
le proprietà, le leggi militari, od a renti di associazione 
di Malfattori, o di complicità neî medesi 

Sono eccettuati i reati di organizzazione di bande ar- 
mate, di cooperazione, 0 di associazione alle medesime, 
qualunque ne fosso lo scopo, salvo il disposto. dell'arti: 
colo seguente. 

Art. 2. È pure abolita l'azione penale, e sono condo» 
vate le pene pronunciate per i seguenti reati. commessi 
tino alla data del presente decreto: 

1. Per i reati. preveduti dalle Jeggi sulla Guardia 
Sazionale; 

2. Pei reati commessi in occasione o per causa dell'at- 
tuazione della tassa sul macinato, eccetto che l'imputato 
‘o condannato sia altresì ritenuto autore o complico di 
furto, snccheggio, devastazione, volontario danaeggia- 
uento, incendio, omicidio 0 ferimento. 

Art.8, Îl presente desreto non pregiudica alle azioni 
civili ed Ai diritti dei terzi derivanti dai resti compresi 
nella presente amnistia. 
































Onliniamo che il presente Decreto, munito del Sigillo | 





«tello Stato, inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungue 
spetti di osservarlo e di farlo ossersaro. 

Dato a 8. Rossore, addi 1i novembre 1869. 


VITTORIO EMANUELE. 





VIGIANI, 





CORRIERE DEL MATTINO 


Li sorivovo + 





Pivenge, A novembre. 

Il Montemar, quella stessi che il telegrafo an- 
nunziò partito, giorni sono, da Madrid alla volta 
dalia è bensì giuoto a Firenze, ma procedette to- 
sto alla volta di Napoli. — Tale circostanza che. a 
mo consta positiva, benchè sî voglix: tenere segreto, 
avvalora sempre più l'opinione secando la quale lo 
inviato spagnuolo avrebbe l'incarico preciso di por 
l’ultima mano alla questione cotanto. controversa 
qeila candidatura del Duca di Genova. — Sarebbesi 
infatii scelta Napoli, come sede più opportuna di 
così delicate trattative, perchè colà trovansi con- 
temporaneamente il presidente del Consiglio che sì 
ritiene caldissimo porligiano della candidatura, e la 
Duchessa di Genova la quale si. dimostra avvece 
affetto contraria al progetto e la cui voce ha pur 
tuttavia nella. presente contingenza sutorità indiscu- 
tibile, 

L'essenziale consisterebbe , secondochè mi si a5- 
ura, ad indorre la parte più direttamente inte- 
ressata nella verlenza ad accettare quella specie di 
compromesso nel quale sì compendierebbe l’opi- 
ione di più allo personaggio. 

Secondo tile combinazione , la candidatura sa- 
rebbe accolta favorevolmente dalla Casa Reale ‘di 
Sivoîa alla doppia condizione. che il voto sia una- 
nîmo 0 pressochè unanime per parte delle frazioni 
monarchiche delle Cortes spagnuole, e che al voto 
delle Cortes abbia u tener dietro una manifesta- 
zione îmmediata per parte delle popolazioni stesse, 
in quella forma che sarebbe più tardi concertata. 

Senonchè i più ritengono che una cosiffatta doppia 
condizione sia di impossibile effettuezione , Jocchè 
semplificlerebbe d'assai la difficoltà. dell'adesione 
per parte dî quei personaggi che più si dimostrano. 
esitanti. Ho da buona fonte una notizia, che tor- 
neri senza dubbio gradita ai ‘Porinesi. — Dopo 
molto dibattere,,la questione relativa alla designazione 
di uno sota dogana internazionale dal lato del Ce- 
nisio fa risoluta negativamente, e fu invece stabi- 
lito che ciascun Governo abbia una dogana propria. 

La dogana italiana sarebbe così costituita a To- 
rino, ove gli ampissimi doks, Ja vicinanza al con- 
fine, l'irradiazione verso le varie. linee, assicurano 
altrettanti elementi di evidente opportunità e di 
comodi commerciali. Se in un avvenire più o meno 
prossimo la valigia delle Indie dovrà serismente ed 
integralmeate passare attraverso l'Italia, ‘Torino di- 
verrà per tale “guisa la tappa accessoria ed inter- 
media tra Parigi e Brindisi, 

Gredesi che sîa intenzione dei Re di conferire la 
nobiltà al comm. Capitelli , il quale come sindaco 
di Napoli e rappresentante. quella Giunta muniti 
pale tenne a battesimo il Principe neomto: sareh- 
begli accordato, a quanto si accerta a palazzo Ric- 
cardi, il titolo di conte, 

ALLA VIGILIA 
DELLA RIAPERTURA DELLA CAMERA. 

leri sera, verso le otto, un trecento e. più tra 
studenti ed operai provedevano con bandiera per le 
vie di Torino ed în ispecie per via Nuova e piazza 
Castello gridando: Viva Lobbia! Abbasso il Mini- 
stero! Tutto quel che la Questura ha di guardie po- 
liziesche e di carabivierî fu messo dietro alla di- 
mostrazione. 

Ia piazza Castello forza pubblica e dimostranti 
stavano a fronte, gcardandosi, senza provocazione 
alcuna da parte della folla. 

Noi nutriamo parere che il grido di Viva Lobbia! 
non sia provocazione a disordini nè motto sedi- 
zioso, 





























unanime di Vive Lobbia: d'un tratto quella schiera 
compatta di guardie poliziosche sguainò le daghe e 
sî geltò a tolta corsa sui radunati. 

È dal più profondo dell'animo che noi alziamo 
una protesta contro sì illegale procedere. Quelle 
daghe sguainate furono uaa grande e stolta, provo- 
cazione, fu un alto di povera baldanza che poleva 
| trasciuar a conseguenze deplorevoli. 

È cosa fatale per Torino che i luttuosi avveni- 
menti debbano sempre essere generati da questo 
| sfoggiar di forza che fanno le autorità. 

Il popalo si ritrasse iadietro correndo; allora in- 
tiero si spiegò il coraggio di questi agenti, che il 
pubblico paga perchè sieno a tutela della sicurezza 
cittadina, 

Abbrancarono la bandiera, arrestarono una mezza i 
! dozzina di giovani, lî condussero sotto il porticato 

del Palazzo Madima disputandosi a squadre inviare 
| l'alto onore di aver posto le manette a giovani il 
| cui unico delitto è d'aver carattere generoso, sungiia 
| bolleate e gola poderosa, 
| Alle dieci e mezzo i delinguenti. erano condotti 
| dal Palazzo Madama alla Questura centrale di piazza 

S. Carlo. Ogni ammanettato. era custodito da. tre 

guardie di polizia e da due carabinieri; era lo apet- 

tacolo più ributtante che si potesse offrire alla po- 
polazione che si ritirava dai teatri e dai ca 
abitazioni, 

Gli agenti di Questura non; potrarinò mai condursî 
| in modo peggiore di quel che si condussero trì. 
Essi non rapprescotarono le leggi, bens] Ja provu- 

La legge comanda che tre sieno Je intimazioni 
la legge comanda che lo scioglimento debba essere 
preceduto dal grido della nota formola: a in nome 
della legge... » Questo non iu fatto; la legge tn 


























Si udì uno squilto. di tromba, ci rispose un grido” 














violata questa volta ‘ancora da colotò che dovreb- 
bero tutelarli; noi domandiamo. perciò che essi 
sieno puniti esemplarmente: în caso diverso potre- 
mo dire di non aver più leggi; potreino dire che il 
regno italiano è caduto tanto basso quanto quello 
dei Borboni. 

Ed oggi la tranquillità ssrà ancora turbata ? Spe- 
riamo che no, speriamo che nella giornata si ac- 
comoderà agni vertenza tra i citadinai ed il Go- 
verno, speriamo, gli. studenti staranno tranquilli e 
che, în coso di dimostrazioni, non scenderanno ail 
imprudenti eccessi, 

Gli agenti poi della sicurezza cittadino, ricordino 
‘ontinuare nelle prodezze di ieri sera ,, non vi 
ha nè coraggio, nè dignità, nè prudenza. 

Un avviso afisso ieri all’trio della R, Università, 
aununziava la sospensione delle lezioni. 

È forse questa una misura di severità esagerata. 

La maggioranza degli studenti che fu estranea alla 
dimostrazione di ieri, avrebbe imposto alla mino- 
ranza tumultuosa assai più dei castighi ministeriali. 

Siccome inoltre innanzi agli studenti s'hanno i 
parenti, così crediamo che-al più presto si debbano 
aprir i corsì aniversitari a tranquillità delle. fumi- 
glie ed a decoro degli studi 














La sentenza del Tribunale correzionale ha pro- 
dotto in Torino un'impressione profonda @ sinistra. 

Anche coloro (che la voce pubblica e gli anni e 
ls vecchie abitudinî ‘fanno amici più del Governo 
cho dell'oppusizione, serollano il capo e biasimano 
îl Ministero. 

Drutti tempî sono colesti. 








Lo sciopero dalle. vettore è terminato; — omni- 
bus e cittadine sono di nuovo in moto. — Il Go- 
verno ha snspeso lesazione' della gravasissima tassa 
tanto per gli arretrati 1867, cle per quelli. del 
1868, 






IL BATTESIMO DEL PRINCIPE DI NAPOLI. 

Leggosi nel Pungolo di Nupoki: 

« Secondo quanto era giù stato preannuniziato, questa 
mattina (1) a mezzogiorno ha avuto Ja cerimonia del- 
l'atto civile @ Îl hattesimo del neonato principe. 

« Vi assistevano, giusta Je consuetudini, i membri 
della famiglia Reale presenti in Napoli, i dignitari dello 
Stato, il Presidente del Senato dol Regno, il gen. Mena- 
Drea nella sua qualità di ministro degli esteri © notaio 
della Corona, i gonerali. Ciuldivi e De Sauget quali te- 
atimoni. 

< Come erasi anche detto, Îl bambino fu tenuto al 
fonte battesimale per Ja cerimonia ecclesiastica în una 























« Dopo il hattesimo il bambino venne posto nella 
culla offerta alla Principessa dat Municipio napolitano. 
*.La funzione procedette regolarmente, senza alcun 
lente notevole. 
« Dopo la cerimonia vi fu ricevimento, » 








L'OPINIONE E LA LEVA. 

L'Opinione e con essa parecchi giornali « bollenti per 
ardor nilitarosco » ci qualidenno come csmploni dei pri- 
vilegi, perchè rammentanimo al ‘clero del collegio elétto- 
rale i henefisi fattigli dal Bertolè-Viale assoggettando i 
chierici lla leva 

Mal pensato. — Noi non ‘alamo partigiani dei privilegi, 
ma bensì vogliamo che il clero, che sostenne Bertolè- 
Viale, conosca che fu graziosamente burlato dal medo- 
simo; il Bertolè, per fursî accordare a dozzino i milioni 
agli sprechi militareschi, gettò como offa alla sinistra | 
l'abolizione del privilegio della leva. — Noi avremmo in- 
vese preforito che sì forse per tutti ridotto a metà il 
peso della leva stessa. 

È affar di gusti. 

Noi avremmo ottenuto il pareggio dei bilanci — essi, 
facendola da faîsi giacobini, ci conducono alla rovina. 














Leggezi nel Commercio di Genova: 

* Da ann lettera comunicataci da Cartagena fileviamo 
che sullo coste del Mediterraneo 
l'ultima tempesta avvenuta, 






bastimonti, senza contare 
le piccole imbareazioni, andarono perduti. 
e Il maro si avanzò di più 400 metri nella costa. Si 


sono porduto molto navi. 

* Nel porto di Estasio, porto assai sicuro, tatti i ba- 
stimenti che vi sî rifaginrono prima ed al principio del 
temporale furono gettati sopra Ja spiaggia. 

« In S. Saverio fu distrutto il quartiere della caval- 
Teria e vario case. 








rei 
DISPACCI ELETTRICI PE'V è 
(Agenzia Stefani) 
Parigi, AG novembre. 
Weriler rimettendo la lettere credenziali, disse : 
« Obbridicò all'esgressa voloatà del mio Sovrano 
tledicando tutti i sforzi a mantenere e cementare 
le relazioni di amicizia e di perfetto accordo che 
esistono così felicemente tra fe Gorti &d i Governi 
di Francia € di Prussia, come colla Confederazione 
del Nord, basandosi sugli interessi reciproci che i 
dine presi desiderano vivamento di sviluppare. » 
L'Imperatore risposi i svasi che e- 

















sprimete a nome. del vi come egli, 
desidero di mantenere î buoni rapporti fra i diue 
Governi e lo sviluppo delle relazioni amicevaîi 


della Prussia e della Gonfederazione del Nord colla 
Francia. Non ho che a ral'egrarmi della scelta fatta 
dal vostro Ru nell'inviarvi a Parigi, Presovi di fare 
sstecuimento sulla benevols accoglienza che Lrove- 
rete fra noi. 











Nopoli, 16 novembre. 

















Giuochi equestri, corsa di Dighe, di fantini, d'a- 
mezzoni in campo di Morte; giuochi aereostatici di 
Blondeau; fuochi d'artilizio nelle principali piazze; 
Spettacoli gratuiti in tutti i teatri della città ; rap- 
presentazione di gala al San Carlo; alberi di cui 
cogna pel popolo; distr.buzione di danaro e di abiti 
agli asili e scuole dei poveri; fiera di beneficenza: 

Altro da Parigi, 16 novembre, 

Jersera una riuzione in via di Qoudeonville, ci 

istevano 2000 persone, nccoke il manifesto della 
sinistra con scoppio di risa e fischi. L'assemblea 
decise ad unanimità, meuo tre voti, rlie Gambetta 
tradì il popelo e mancò alla, sua parola. 

Firenze, 46 novembre. 

La Corvespondance Italienne dico che tina circo- 
lare del preferto del palazzo annonziò agli alti fun- 
tionari che lo stato del Re entrò în convalescenza. 

Domenica l'Imperatore d'Austria partì da Giuffa 
per l'Egitto. Lo stesso ‘giorno il principe di Pruss 
porti da ‘Buiruth (per l'Egitto, 

Menabrea ritornerà domani a Firenze. 


‘Parigi, A novembre, 

fl Journal dis Debite ed'altri giornali sostengono 
l'esattezza delle parole pronunziate ‘sabato. da Ro- 
cliefort riguardo & Ledru-Rollin, 

La Méfurme combatte i 
Dice che i depuuti dell 
cordo sulle parole anzichè sui concetti e congratu- 
Iasi con Raspail che ricusò di firmarlo. 






































Firenze, 46 novembre. 

La Gisella dei Banchieri dice che la sottoseri- 
zione delle Obbligazioni ecclesisatiche affidata alla 
Si credito comunale e pro , fu coperia 
all'estero con 440 milioni ; all'interno produsse cl- 
tre 3) milioni 

Lo stesso 
nenze fari 
proponendo 
a rimediare 
finanze, 











giornale dice che îl ministro delle f- 
alla Camera l'esposizione. fioanziaria 
tutti quei provvedimenti che valgano 
definitivamente (112) il dissesto delle 





Parigi, 16. novembre (notte). 

1 giornali pubblicano una lettera di Dupantoup al 
clero della dincesi d'Orleans, nella quale pronun- 
ziasi contro l'opportunità di’ deGinire  l'infslliblità 
personale del Papa. Biasimb i gioruali intemperanti 
come l'Univers e la Civiltà Cattolica che apersera 
ano discussione sv questa delicata questione e pre- 
giudicsrono le decisioni dell Concilio, 

Madrid, 46 novenibr 

L'Imparcial dice che altri tre deputsti aderirono 
alla candidatura del Duca di Genova, Il tutale dei 
voti è quindi. di 159, calcolato che senza le auove 
elezioni arriverà a 172, 


È ginto Enrico Borbone e resossi a_ visitare 
ano. 





























Nerwied, AG novembre. 
teri fa celebrato il matrimonio del principe Carlo 
di Romania colla principessa Elisabetta. La Duchessa 
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Madrid, 46 novembre. 

Il Roggente riceverà giovedì Corvo, ambasciatore 
del Poriogallo.. Credesi che Corvo verrà rimpiaz= 
zato nei primi giorni di dicembre. VR 

Le Cortes discussero lungamente sall'inamovibilità 
della magistratura. 

I giornali favorevoli alla candidatura de! Duca d 
Genova, sperano che il Re d'ialia darà jl suo con 
enso. 

s Cattoro, 45 novembre. 

1 villaggi intorno a Castelnuovo annunziano di 
volersi sottomettere e deporre subito le armi, Gri- 

@ Ledenice perseverano nella resistenza. 















degli abitanti. 

Risano, A6 novembre. 
Dopo l'ultima intimazione senza. risultato, le 

truppe incominciarono in quattro «colonne l'a'tirzo 

contro il distretto di Crivossis. Gl'insorti farono in 

parte respinti ed in parle sonosi ritira 


Fatti Diversi 


s/ador del sangue. — Dalla Chronigue dil Pe- 
tit Iloniteur Univeracì, togliamo questo brano soritto da 
Timothte Trimm che dedichiamo a tutte le signore © 
signorine malaticcie: 

« Ebbi più volte a rimarcare come l’odoro della carne, 
lei emanazioni del, sangue nei macelli sinno cose preziose 
per la snlute. 

+ Alle giorani donne di debole petto si ordina l'aria 
vivifeante del mezzogiorno. 

« Esinte un rimedio più sovrano, secondo me, quello 
di inetallar l'ammalata, per un anno, al banco della bot- 
toga di macello. 

« Conobbi una biondina che fu per lungo tempo se- 
duta al banco d'un macello in via Mouffetard, 

« Essa era di carattere dolce, interessante, conversare 
gentilanentà,. 

«I ‘garzoni niacellsi le parlavano. con rispetto, come 
30 fosso stata In padrona. n 

« Le cuoche, che andavano a comprar le loro provvi- 
gioni, erano entusiaste di quella gentile signorina. dol 
hanco che aveva sempre qualche cosa. d'amabile a dir 
loro. 

« Qualche volta ina povera donna veniva al banco a 
chiedere pochi soldi di carnb ed avutala. cercava con 
‘gran pena Îl denaro. A 

« La signorina faceva un gesto ni gatzoni che rifu- 
tavano il denaro. R. 

‘= Un di piussai innanzi alla bottega e più non rividi 
al bunco l'amabile creatura. 

« Uon sera, in una sala ricca di luci, di fori, festanto 
per suoni è por danze, ognuno ammirava una bellezza 
di fanciulla dall'aspetto brillante, coî colori della satute 
sul volto e colla gioîn che sfavillava negli occhi. 

a È la figlia di Sua Eccellenza il generale C.., disse 
un signore a me vicino: quella che due anni fa venne 
dai modici dichiarata etica cd impossibile. ad ulteriore 






































Le (vate municipali per la nascita del-Principe di | gi Baden, il li delle Fiandre, i | esistenza. 

sala del palazzo reale dal Sindaco di Napoli coll'intera | Nap:ii suno fissate pei 27, 28, 20 carrente. Mumi= | di Ben, il conte e la contessa ‘delle TER IA REA i 

“Giunta — quali rappresentanti della città. nazioni "dî Oitine ‘ Tollo, piazze del Blebiscito | M®MDri della famiglia reate di Hohenzollern, i rap: nr), oneri meglio, ardente, dumatrice ROL DI 
«Tnomi posti nl Principe di Napoli furono Vittorio | e del Municipio; pubblici concerli musicali seritti | presentanti di parecchi sovrani d'Europa assistevano caio 

Yimanuolo Ferdinando Maria Gennaro, da Mercadinte, alla cerimonia. Gusino Gross iva 
[ce eine, —nn———_—e—_—_—r _ a_]ot—_-: 


fotizie Commerciali 


Sottoscrizione per 1'aliena» f 
zione dello Obblig. 15 7bra 





501,957 59 | consumo. 


Mercato calmo, ma mig'iore domanda pel 


biliare a di 





Si nogoziarono le azioni del Credito Mo- 





\ftorundi Nilano - 15 novembre 1361. 
Ta giornata fu poveriesima d'affari e fu 





SITUAZIONE DELLA BANGA NAZIONALE 
a tutto il giorno SI ottobre 1869, 
ATTIVO. 
Nimerario in cassa nelle 
sedi © apecvrsali — L, 
‘rsorcizio delle Zecche dello 
Sata ui 
Stabilimenti di circolazione 
(fondi somministrati) + 
Portafoglio nelle sedi e sue- 
curanli LL 
‘Anticipazioni id... a 
Effotti all''incasso in conto 





;7,973,914 95 


10,$58,501 90 





18,778,606 »@ 


239,669,697 45 
45,979,521 49. 





corrente . . +. . ® 728,524 BA 
Fondi pubblici». + + » 16,009,975 » 
Tonoro dello Stato (Legge 27 
Cebbrzio 1856). . » 19815878 
14, conto. mutuo 278 milioni 


(R.Daor, 1 maggio 1866)» 278,000,000» 
‘Tesoro dello Stato conto_an- 
icipazione di 104 milioni 

convenz, #2 Shro 1867) » 400,000,000» 
Immobili. + T,M6,I8A 89 
Azioni ds. emettere 20,000,000 
Azionirti, saldo azioni 10,700» 
Dabitori diversi |. H97,046 96 














» 
23 I 





Spove diverse. +. 8,117,599 56 
Intennità agli azionisti Lala 
cessata Banca di Genova = 455,555 60 


Obbligazioni del Dohito Pub 

Nico 15 Tore 1867 incassa» 139,314,800» 
Depositi volontari liberi »_98,908,677 66 
Depositi obblig. percauzione a 48,207,275 74 
Aaticinazione al Governo (De- 

creti | ottobre 1859 e 29 

giugno 1865). . > » 20,196,800 x 





Totale L.1,121,179,178 98 
Passivo, 

. Ta. 100,000,000 
598,771 60 


Capitale... 
Diglietti in circolazione» 
10. provvisti ‘agli stabilimenti 
di cireolazione . . . + 19,779,500 » 
Lindo di riserva 2 10,000,000 
‘tesoro dello Stato, couto cor- 
cente. Non disponibile» 
Conti correnti (Disponibile) 
nolle sedi e succorsali + 
}M (Non disponibile) » 
Niglietti n ordine ( Art. 
degli Statoti) .. . . + 
Mandati ‘a pagazal. . * 
apagarsi . > 





8,299,776 96 


11,616,295 84) 
28R6I dd 








7,746,577 18 
896,768.39 
478,196 50 








Creditori diversi . . . 
Deposit.» Obbligaz. del Debito 
Pubblico 15 7bre 1887» 
Dopositanti d'oggetti e valori 
divarai ea 
Rinconto del séimestre prove» 
dente e saldo profitti L. 
Benefizidel semestre in corso 


7,A45,SI8 AG 


B8,91,900 + 


147,195,063/98 


1197459 61 


Dello sedi . . . . » {911076178 
Servizio del Debito Pabblico 

in Torino . . . 0» 14597890 
Marche bollo inciroolazione» —16,220 » 


Totale L1,181,170,179 8 
Questo rasoconto, paragonato con quello 
della ettimana antecedente presenta le so 





quenti pr/ncipali vari 

Numorario dimin, Lu. 2,808,889 » 
Portafoglio aumento » 6,8591592 > 
Anticipazioni id» 1898, 
Biglietti fà.» 5,950,062 n 
Conti corr, dispon. dimin » 1,A95195 , 
Ta, non dispon, aumento » 456800, 
Bonefisi id. » 186490, 





*ANBRA DI CONNENOIO XD ARTI DI TORSO, 
Condizione pubblica delle Sete 
Bollettino delgiorno 46 novembre 1869, 





Organsino colli 20 pero ti9216 
Trama s w 16088 
Greggia . » 86527 
Articoli diver è si Seta 

Totali 36 282097 


Totale nel mese a tutt'oggi colli n. 361. 





Gli affari in seto 





L10N8 , 15 novembre, 
correnti, prezzi stazionari. 
Oggi pussarono alla Condizione : 








8 balle Francia ed Itali 
vete naîatich 
Greggio : #1 ballo Francia ed Italia ; 15 








% ballo Francia ed Italia, è 30 di 
che. 


Peso totale chiloge. 10,229. 





niuanz00L,15 novembre— Vendita di oo | 


toni 10,000 balle. 


“Midding Orlenus, 11219; Fair Oomrawattee, 
9 118; Fair Bengal 7518, 

nuova ron, 18 novembre, — Cotone 
dling Upland cent, 95. 

Oro, 296 fi. 





(Sole) 





Borsa dî Firenze del AÎ novembre 4859, 


Rendita lettera fino com -_— 5605 
Denaro 8-- 
Oro lettera - 2091 
Denaro --- 
Londra lettera a tre mesi | 2695 
Denaro m 2020 
Franola lettera (a vista) -=—— 10490 
Denaro — 104 80 
Prestito Nazionale 79 60 7950 
Obbligazioni Tabnochi - d50 50 449 50 
Azioni Tabacchi 650 — 650 50 


Banca Nas. nel regno d'Italia 1970, 





Parigi , 46 novembre, 
(Chiusura della Borsa) 

Fendita Francero 8 01 - 60 

Rendita Italiana 6 010 fino mese — 53/17 


{ Valori diversi), 


Ferrovie Lombardo-Veneto -—— {93- 
Obbligazioni Id; — 2i9- 
Ferrorio Romane a_S8- 
Obbligazioni id. = 181- 
Ferrovie Vittorio Emnn. (1883) — 146— 
Obbligazioni ferrorio Meridionali — 15699 
Cambio sull' Itnlis — 43 
(Credito mobiliare Francese - L15- 
Oobligazioni Regla dei tabacchi — 426 
Azioni idem 630 
Vienna, 15 novembre, 
Cambio su Londra -- 
Lonàro, 16 novembre. 
Consolidati Tnglosi DE 
Borsa di Genova - 10 novembre 1869, 





Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita ita- 
line fu contrattata per contauti du 56 12 
a 56 15, 

Per fine mese si contrattò da lire 5î 20 
n 56 1818 

Xl prestito Naxionalo ara negoziato 8 lire 
719 75 per contanti e 79 80 per fine mese. 

Le azioni della. Banca Naz. si nogoziarono 
2 1974 por liquidazione, 








Le agioni Cassa sconto furono negoziate a 





\ 
Francie lottora 105 1}3, denaro 01 9110. 
Londen ‘a viata 20/45, a tre mosi 16.39. 
Marenghi in contanti 20 97, 18. o per fine 

cena 21 02 





m——___& 


Camera di Conimereto «d Arti. 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
17 noveubre 189, — Fondi pubblic. 
atti dol matt. iv cont. 
05 10/05 (55 95) 56 
30 Li 25 20 30/20 (56 20) in liq. 55 90 
93 12/95 pel 30 novembre. 
Corso legale 55:97 113. 
Ubbligazioni Canali Oavonr. C; d. m. inc. 

















332 35 50 393 25 934 998. 
Pizza d'oro da L, 20, 40 95 a 20.98. 
CAMBI 
1/80 giorai or 8 mes. 
dn Ftcera den totem 
Franco- 
fortoSM., —— —— == — 
Liono 108 75/108.85 10530 10K 40 
Londra () —— —— 20% 9690 
Parigi —— ——- ——- -— 


Sconto alla Banca Nazionale 5 per 0/0. 
() Sconto 3 per 010. 


CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
del 17 novembre. = 
Rendita, corso legale ribasso 


| cent:20 sulla borsa precedente. 

Il ribasso che ebbe Tuogo ieri alla Borsa 
di 'arigi per effetto più di liquidazione che 
d'altra causa, non ba/fatto variare i pressi 
precedenti, ansi si chiudeva piuttosto fu so- 
stegno ‘a 56 0 56 05 per contanti e fine 
‘mese; gli npezzati a 66 10, 15, 

N Prestito nazionale a lire 79 50, e 7975 
gli spezzati. 

Le Azioni Hanca Nas, a 1973. 

Obblig. Canali Cavour a 934 © 934 Bi. 

Azioni Banco Sconto a 162[50. 

Obbl. Meridionali n 168. 

Azioni 306. 

Le obbligazioni dei tabacchi. contrattate a 
KA9 è 448. 

Azioni relative 650. 

Le Domnaiali valevano 642 a h42 30. 

Sottoscrizione alle obbligar. ecclesiastiche 


a 76 


Oro 20 95. 
| 

















fortuna per gli ageoti di cambio, i quali per 
lo sciopero dei vettorali erano sprovvisti 
dello rispettive vetture, La Rendita si tento 
durante tutta la giornata intorno a 5% 17 112 
fibe corrente, 

Il Prestito 1866 valeva 74 70. 

Le Azioni Meridionalisi pagarono 910, 6 lo 
Obblig. Meridionali a 165 50. 

Lo azioni Tabucchi pronto valevani 046 e 
le relative obbligazioni 48%, 3 

1 80 franchi valovano da 20 9% a #0 98 ve 
contanti e fine corrente. 

Il Francis da 104 $0 a J0i 700 
212 

TI Londra si nogoziò da 26 222 26 
tro mesî e 2 112. 

1l Francoforte a 218 dita tre mesi ©8010. 

Il Vienna intorno a 204 circa a tre mesi, 
DUO 

Allsriunione serale la Rendits itulinna va- 
leva 56 10 fine corrente. 











MERCATO DI PINEROLO. 
(Nostra corrispondenza). 

13 novembre. — Sul nostro mercato in 
questa ottava si fecero moltissime contratta» 
zioni massime -fn frumento nol quale si ve- 
rificò un notevola rialzo. 

La segala secondaria e li mellga sono 
pure în rialzo. 

Eccoviil salito listino delle vendite e del 
premi: 

490 ettol. Framento da L.21 74 a 20 it 


50» Segala da»i392ai30i 
202» Meliga = da» 1201 n 10.87 
le colitro. 


du L09515 Ubi 





119 mir. Patate 


210 » Castaguefresche », 1 202 003 
#6 mir, Canapa - da» 9a Ti 
il miriagramma. 





BORSA DI PARIGI — 16 nuvembre xt. 
(Dispaccio telegrefico) 
Corso di chiusura accertato sul bol! tini uffle 











Fon Giorro 

di Stato precedente 
Consolidati Inglesi -=—L. 9848 978 
3 0x0) Francese » 7055 7166 
8 01! Ttaliano + 58.85 8915 
As. Grad. mob, Francesa |> 158 196 

Ferrovie 

aa. Lombardo In 99 — 68 





DIbbi Regia Taikneki 














IL SINDACO DOLKA: CITTA: DI VENIZI 


AVVISA 


Im forza del Decreto reale, 10 novembre, che approva le deliberazioni del'Corsiglio Comunale dei giorni 9 e 14 settembre p. p. sul Muovo 
Prestito da contrarsi dal Comune di Venezia, approvato dalla Deputazione Provinciale coi due Decreti 10 settembre p. p N. 15392, e 17 mese 
ssi, N° 1574), si Manicipio madimte pubblica sottoscrizione emette 15,600 Serie da 25 Obbligazioni di it. L. 30  ciascheduna, 
rimborsabili alla pari in cinquanta‘anni mediante 119 estrazioni a sorte con pronti come dal qui annesso piano, ed alle condizioni indicate più sotto. 

L'esutto pagamento delle obbligazioni estratte, è formalmente garantito dagli introiti diretti ed indiretti del Comune, e dai beni di sua proprietà. 

Il Comune si obbliga di pagare le annnalità del Prestito ai portutori delle obbligazioni nel preciso importo indicato sulle medesime, coi relativi 
premi, e quindi senza detrazione per tusse ed aggravii di qualunque specie, imposti ed imponibili nel cinquantennio. 3 i 
Il rimborso delle obbligazioni estratte a sorte © dei premi, avrà luogo a Venezia, Firenze, Milano, I'rancoforte s. M., Bruxelles, Berlino e Parigi, al cambio del giorno, 
La sottoscrizione pubblica avrà luego nei giorni 16, 17, 18, 19, 20 e 22 novembre. 


Qualora lè sottoscrizioni superassero il numero delle indicate obbligazioni, le riduzioni verranno fatte proporzionalmente. A 
Venezia, 15 novembre 4869. Il Sindaco &. GIOVANELLI, Il segretario PAVAN. 


soTTOSCRIZIONE PUBBILICA. 
allo 15,600 Serle da 25 obbligazioni di L. 30 cadruna emesse n L. 24 50, rimborsabili alla pari in 50/anni, con 449 Estrazioni tutte con premi du LIRE 100,000 — 80,000 — 70,000 
— 60,000 — 50,000 ecc., come risulta dal prospetto ; in tutto lire 5,000,000 di premi Saro ) 
Le nei Estrazioni del primo anno, avranno luogo al 10 gennaio, 34 gennalo, 30 aprile, 30 giugno, 30 settembre e 30 movembre 1870, Le Estrazioni si faranno presso il Mu 


nicipio di Venezia. 
LIRE 4 50 all'atto della sotisscrizione I 
VERSAMEN' 5° Ala consegna dei titolo provvisorio | rotte r. #4 50 
» 15 — al 30 giugno 1870 contro consegna del titolo deflnitivo 


‘a i vorsameeti fatti anticipatamente sarà bonificato il 6 010 annuo. — Chi Hibera l'obbligazione all'alto della consegna del iltolo provvisorio pagherà solamente L. 19 40. 
ASTA ritori di CENTO obbligazioni sarà bonificato una lira per ogni obbligazione accordal Le sottoscrizioni sono aperte al pubblico nei giorni 16, 17, 18, 19, 20 
© 22 novembre, e si ricevono 

































in Venezia presso ]a Cassa Comunale e presso i signori A; Errera e Comp. in Roma presso i signori Guerini e Compagnia — Marignoli e Tommasini 
» Firenze presso i signoni fratelli Weill-Shott » Torino presso i signori Lachaise e Ferrero 
» Genova presso il signor A. Carrara ‘n Miltamo presso i signori figli Welll-Shott. 


DI 
La sottoscrizione è aperta contemporaneamente all'Estero. — Qualora lo sottoscrizioni superassero il numero delle 15,600 serie le riduzioni saranno! fatto proporzionalmente, 


PROSPETTO D'ESTRAZIONE DELLE 15,600 SERIE DEL PRESTITO DI VENEZIA 






I. — Dal 40 novembre 1859 al 90 settembre 1872 — cinque Estrazioni ogni anno. 























































































































































I. Estrazione 30 Novembre IL Estrazione 31 Gennaio IM. Estrazione 31 Aprile TV: Estrazione 80 Giogno Y. Estrazione 80 Settembre 
1 1 st L 25,000 it. L. 1%0,000 1 it LL 28,000 1 it. L 50,000 
3 1 ni a 1000 a 800 1 a 1,000 i » h500 
3 a 500 Fra 250 », 750 n &00 17200 8 a 250 » 0750 3 n 850 » 1050 
40 a 100 10 a 100 * 100 8.100 » 1,000 10 a im = 1,000 10 a 10 n 1,000 
85 a 50 9 a 50 a Lao 50; » 1850 25 a RO » 11250 2 n 50 » Li50 
10 a 30 60 a. 30 »__hB00 a 3 ‘800 60 a 30 » 1,800 60 a 30 a__1800 
so it. L 106,060 100 ,800 it. L. 103,750 100 it. L. 80,800 100 it. L, 56,600 
46 Serio — 400 Obbligazioni 
_ _r—————_——_——;--ii + e =]. H { | Sonne _ __e _——oo *T______r—— 
TI. — Dal 81 dicembre 1872 al 30 settembro 1877 — quattro Estrazioni ogni anno. 
I Estrazione 81 Dicembre Il. Estrazione 81 Marzo IM. Estrazione. 81 Giugno IV. Estrazione 30 Settembio 
1 it L. 100,000 it. L. 25,000 1 it, L. 100,00 1 it L. 25,000 
1 » Ap » 1,000 1 a 9,000 1 3 a 1000 
8 a 500 = 1,500 » 250. 8 a 40 no 1200 3 a 250 ‘iso 
10 a 100 e) a 19m » 70 10 a 100 » 1,000 9 a 100 
2 a so ® 1,50 a 50 » 2,000 25 n 50 ® 1,250 26 a 50 
460 a 90 Ù 19,800. a 30 » 16,500 510 a 30 a 15,900 310 a 30 
doo it, L 119,660 T I WC ini TN Gu 
88 Serie — 2200 Obbligazioni 
ERI. — Dal 31 dicembre 1877 al 30 giuguo 1878 — dme Estrazioni. ||IW. — Dal 81 dicembre 1878 al 30 giugno 1882 — due Estraz. ogni auno| — Dal 31 dicembre 1882 al 30 giugno 1883 due Estra; 
L Estrazione al 31 dicembre ] JI. Estrazione 30 giugno. 1. Estrazione 91 dicembre.» II, Estrazione 80 giugno. 1. Estrazione 31 dicembre. II. Estrazione +0 giuguo. 
1 it. L. 86,000 1 it. L. 25,000 1 it. L. 60,000 1 it. Lo 23,000 mi it. Li 70,000 1 ît. L. 20,000 
1 ® 500 1 » 500, 1 . 500 1 . 500 E » 500 1 » 300 
3 a 250 a | i » g60 3 a 250 » 750 1 ® Mo 5 a 250 . 1,850 3 809250» 750 
18 a 100» | 10 a 100» 100 5 a 10» 500 10 a 100» 1,000 9 a 100» ‘900 18 a 100» 1200 
8 a 30» a 50» 1,600 40 a 50» 9,000 32 a 50 » 1,600 29 a 50 è» 1,650 28 a 5) è» dj600 
2705 a 80» 4855 a 30» 136,650 3375 a 30» 101,250 4555 a 30» 196,600 3080 a 300» 90,900 4705 a 30» 141,150 
sO iL T600 it LL 166,000 || 3185 it Li 165,000 1600 iL 165,000 || 05 iL. 165,000 Co) it, L. 106,000 
294 Si 7950 Obbligazioni 324 Serie — 8025 Obbligazioni 313 Serio — 7825 Obbligazioni 
Dal SI dica fugno 1887 — due Estraz. ogni nino] Dal 31 dicembre 1887 al 30 giugno 1885 — due Estrasi 1 dicem. 1988 al 30 giugno 1892 — due Hi 
1 Estrazione 81 dicembre. I. Estrazione 30 giugno. I Estrazione 91 dicembre. II, Estrazione 90 giugno, I Estrazione 91 dicombre, II. Estrazione 90 giugno. 
1 it. L. 50,000 1 it L. 25,000 1 it. L. 70,000 1 ît. L 20,000 1 ît. L. 40,000 1 it. L. 20,000 
1 » "300 1 » ‘500 1 » 500 1 . O 1 a ‘500 1 » 500 
3a 90» 780 1 ; 250 Sa 250 n 1850 3 a 250 è» 750 8 a 150» 450 8 a 150 » 300 
12 a 100 » 1,200 10 100» 1,000 9 a 10 ®. 900 12 a 100 ® 1,200 8 a 100° » 800 5 a 100 . 500 
38 500» 1,600 38 500» 1,600 29 a 50» 1,50 8 50» 1,600. 93 n 50 1,600 36 a 50 n 1,800 
3705 a 30 ® TI, t60 4555 a 30 " 196,650 3090 a 30 a 90,400 4705 a 30 » 161,150 4065 a 300» 121,650 4790 a 90 " 141,900 
9750 in. Li 108,000 4000 i Li 166,00 || 3075 it L 105,000 1750 ® L 165,009 || s100 it I, 105,000 uo it. L 165,000 
934 Serio — 8350 Obbligazioni 313 Serio 7825 Obbligazioni 355 Serie — 6875 Obbligazioni 
EX. — Dal 31 dicembre 1892 al 30 giogno 1899 -- due Estrazioni. Dal 31 dicem. 1893 al 30 giugno 1897 — due Hatraz. ogni anno. || XE, — Dal 31 dicembre 1897 al 30 giugno 1898 — due Estrazioni. 
1. Estrazione JI dicembre. 3I. Estrazione 30 giugno. I. Estraziono 91 dicembre. 11: Estrazione 80 giugno, 1. Estrazione JI dicembre. II: Estrazione 30 giugno. 
1 it. L. 60,000 1 it. L. 20,000 1 it L' 85,600 1 ît. L. 15,00) 1 it. L. 50,000 1 it. L. 20,000 
1 ® 500 1 » 500 1 » 500 1 » 500 1 ® id i » 500 
3 2950 » 750 $ a 250» 750 1 . 150 8 a is0 » 150 3 a 90 » dado » 750 
5 a 100 » 00 12 a 300 » 1,200 7 a 10 » 700 13 a 100 » 1,300" 12 a 100 » 1,200 12 a 100 » 1,200 
40 a 50» 2,000 28 a 50» 1,500 95 a 50» 1,750 27 a 50 » 11950 28 50» 1,100 28 a 50» 1,400 
8975 a 30 > 101850 4705 a 30» 141/150 || S290 n 90 a 195/900 4880! 2 30 n 166600 || 9705 0 90 » 11,180 ATO a 30 n 1001150 
342 it. L. 169,000 &750 it. L. 165,000 4975 i. L. 165,000 A925 it, L. 168,000 3750 it. L. 165,000 4750 it, L. 165,000 
327 Serio — 8475 Obbligazioni 368 Serie — 9200 Obbligazioni ‘340 Sorio — 8500 Obbligazioni 
|xtY. — Dal 91 dicom, 1898 al 90 giugno 1902 — due Fetraz. ogni anno] MIX. — Dal 31 dicembre 1902 al 30 giugno 1903 — due Estrazioni MEV. Dal dI dicem. 1909 al 90 giugno 1907 — due Estraz. ogni amo, 
L Estrazione $1' dicembre. Il. Estrazione 30 giugno. I Estrazione 81 dicembre. IL Estrazione 30 giugno. I. Estrazione $1 dicembre. IL Estrazione 90 giugno. 
1 it Lo 90,000 } it. L. 10,000 1 it Lo 40,000 1 it. LL 20,000 iL 25,000. 1 it. L. 10,000 
1 » 500 i ‘500 1 » "500 1 » ‘500 » ‘500 1 » ‘500 
$ a l0 » 450 3a 1500» ASO 3a lio » 450 2a 150 » 300 " 250 3 a 150 ® Aso 
19 a 100» 1,900 8a 100» 500 8 a100 » 800 5 a 10 è» 500 » 1000 8 a 100, » 800 
97 50» 1950 8 50» 1,600 9 50» 1,600 98 a 50» 1,800, È 1,600 91 a 50» 1,600 
4980 3° 90» 191400 soi a 80 101/650 || sos a 930 » 191650 (70 ® 99, » 141790 a__196,650 nOSI a 30» 151,650 
4885 it. L. 163,000 3100) it, L, 165,00 4100 it Li 165,000 | 4775 it. L. 165,000 S/00 
381 Serio — 9525 Obbligazioni 355 Serie — 8875 Obbligazioni — 9700 Obhligazioni 
î DV. — Dal 31 dicem, 1907 al S0 giugno 1918— dire Estrar, oguianio, 
s I Estrazione 91 dicembre. TI. Estraziono 30 giugno, Di 
3 iL. 90400 i si 10900 RIEPILOGO: 
» 5 » 
’ $ a 1500» o) 3 
5 = BIS > ade 1809/1872  |x 15 a Di | 
» a di » 60 9/1872 istrazioni i bligazioni 1,20 iL. 900,000 
È È #035 <A 30» 150050 un seria Da: soa Ò Et a piano | remi fe LL otoiona 
dea 1 77/187 ì , x TI È ‘330,000 
e it L 1100 it. Li 165,000 w 1878/1882 s » 8 » 16 » n _1,920,000 
£ 394 Serio — 9850 Obbligazioni v 1852/1888. » 1 ® 2 ® SR ® n 0,001 
-_—_—-—-—.r ww caTTtt VE, | 1569/1887 sd " gilde rose ì i È "000 
É WI, — Dal SI dicem, 1918 al 30 giugno 1019 — due Estrazioni. wi | isa seo a 2 no AI î È È ob 
Ferranti “ire sali ì n ” ® n a n » 13 
I. Estrazione 81 dicembre. II. Estrazione 90 giugrio. IX Rosta TRI » î » î uri tit » dI Ò rita i 
È it, L. 100,000 1 iL Xx | 1894/1697 È n 8 . . » 000 \ 
. 8,000 1 n XI | 1897/1898 1 di 2 î ti » 10.000 
È ” "750 8 a 1000» XI 1808/1998 4 a 8 a » è » 1,820,00 
8 d 2,000 15 a 100» NI) | 1008100 1 » 2 " » » n° 9AN 000. 
9500 55 a 50 è È 2 | 1903/1907 4 a gd O i 2 1,820/000 
87,750 4135 a 30 >» 4 ACW. |. 1907/1918. n ' 2 » " . m 9630/00 
; E, 163,000 ta00 ini DEVIT [11918490 3A |» n " n ‘‘530/000 
1 248 Sorie — 6200 Obbligazioni ; ‘© Aunî 50 | Estrazioni I19 | Serie 15,600 || Qbuligazioni: 490,000 | Andualità it: L. 10,500,000 È 
a 





